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INTRODUZIONE 
Il presente elaborato, quale documento complementare al progetto esecutivo, ha come scopo quello di 

regolamentare l’attività di manutenzione al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche 

di qualità, l’efficienza ed il valore economico dell'opera. Esso è costituito dai seguenti documenti operativi: 

• Manuale d'uso 

• Manuale di Manutenzione 

• Programma di manutenzione 

• Programma di monitoraggio qualità aria interna 

 

Manuale d'uso 
Il manuale d'uso è inteso come lo strumento finalizzato ad evitare e/o limitare modi d'uso impropri 

dell'opera e delle parti che la compongono, a favorire una corretta gestione delle parti edili ed 

impiantistiche che eviti un degrado anticipato e a permettere di riconoscere tempestivamente i fenomeni 

di deterioramento da segnalare alle figure responsabili. 

 

Manuale di manutenzione 
Il manuale di manutenzione è lo strumento di ausilio per operatori tecnici addetti alla manutenzione le 

indicazioni necessarie per la corretta esecuzione degli interventi di manutenzione. L'adozione di tale 

manuale consente inoltre di conseguire i seguenti vantaggi: 

• di tipo tecnico-funzionale, in quanto permette di definire le politiche e le strategia di manutenzione più 

idonee, contribuiscono a ridurre i guasti dovuti da una mancata programmazione della manutenzione e 

determinano le condizioni per garantire la qualità degli interventi; 

• in termini economici, in quanto la predisposizione di procedure di programmazione e di controllo 

contribuiscono a migliorare ad accrescere l'utilizzo  principalmente degli impianti tecnologici e a 

minimizzare i costi di esercizio e manutenzione. 

 

Programma di manutenzione 
Il programma di manutenzione è lo strumento principale di pianificazione degli interventi di manutenzione. 

Attraverso tale elaborato si programmano nel tempo gli interventi e si individuano le risorse necessarie. 

Esso struttura l'insieme dei controlli e degli interventi da eseguirsi a cadenze temporali prefissate, al fine di 

una corretta gestione della qualità dell'opera e delle sue parti nel corso degli anni. La struttura si articola 

nei seguenti tre sottoprogrammi: 

• Sottoprogramma delle prestazioni, che consente di identificare per ogni classe di requisito le prestazioni 

fornite dall'opera e dalle sue parti; 

• Sottoprogramma dei controlli, tramite il quale sono definiti, per ogni elemento manutenibile del sistema 

edilizio, i controlli e le verifiche al fine di rilevare il livello prestazionale dei requisiti e prevenrie le 

anomalie che possono insorgere  durante il ciclo di vita dell'opera; 

• Sottoprogramma degli interventi, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione 

da eseguirsi nel corso del ciclo di vita utile dell' opera. 

 

Programma di monitoraggio qualità aria interna 
Il programma di monitoraggio della qualità dell’aria, previsto dall’Allegato 2 al D.M. 11/01/2017, ha lo 

scopo di definire i criteri per la valutazione della qualità dell’aria individuando i parametri da monitorare e 

le relative misure di controllo. 

 

Struttura e codifica 
Nel campo dell'edilizia è impiegata la terminologia specifica per identificare il sistema edilizio al quale le 

attività di manutenzione si riferiscono. Nella fattispecie la struttura dell'opera e delle sue parti, ossia 

l'articolazione delle unità tecnologiche e degli elementi tecnici, è rappresentata mediante una 
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schematizzazione classificata sui seguenti tre livelli gerarchici: 

1. Classi di unità tecnologiche (Corpo d'opera) 
1.1. Unità tecnologiche 

1.1.1. Elemento tecnico manutenibile 

che consente anche di assegnare un codice univoco ad ogni elemento tecnico manutenibile interessato 

dalle attività di manutenzione. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
 
L'intervento prevede la sostituzione di alcuni lucernari soprastanti la vasca di allenamento, i quali presentano 
fessurazioni o rotture 
 
 
 
 

 
TAVOLE GENERALI DELL'OPERA 
nuova tavola 
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01.01 Infissi esterni 

• 01.01.01 Infissi triplo vetro  
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
01 LUCERNARI 

 

Unità tecnologica: 01.01 Infissi esterni 
Gli infissi esterni rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche del sistema edilizio, le cui funzioni sono 
quelle di garantire il benessere termico,  la luminosità e l'aerazione dei vani interni. 
 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi, nonchè alla rimozione di residui che 
possono compromettere guarnizioni e sigillature. 
 

Elementi tecnici manutenibili 

• 01.01.01 Infissi triplo vetro 

 

 

01 LUCERNARI – 01 Infissi esterni 

Elemento tecnico: 01.01.01 Infissi triplo vetro 
 

DESCRIZIONE  
Si tratta di infissi di particolare interesse ai fini del risparmio energetico essendo dotati di vetro a tre 
lastre tra le quali viene interposto del gas (tipo argon); questo allestimento consente di elevare la 
proprietà termoisolante e di soddisfare quindi i requisiti richiesti dagli edifici in classe A. 
 

 

MODALITÀ D’USO 
E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi, nonchè alla rimozione di residui che 
possono compromettere guarnizioni e sigillature. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
01 LUCERNARI 

 

Unità tecnologica: 01.01 Infissi esterni 
Gli infissi esterni rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche del sistema edilizio, le cui funzioni sono 
quelle di garantire il benessere termico,  la luminosità e l'aerazione dei vani interni. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
01.01.P01 Controllo del fattore solare - infissi esterni 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo del fattore solare 
Livello minimo prestazionale Il fattore solare dell'infisso non deve superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di 

oscuramento in posizione di chiusura.  

Riferimento normativo Legge 10/1991-   D.M. 26/08/82;  ; UNI 7143; UNI 7895; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8894; 

UNI 8975; UNI 9171; UNI 9172; UNI 91731-2-3-4; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; 

UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI EN 

1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI EN 12211; UNI EN 123651-2-3-4; 

UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 
  

01.01.P02 Controllo del flusso luminoso - infissi esterni 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Controllo del flusso luminoso 
Livello minimo prestazionale La superficie trasparente degli infissi deve essere tale da garantire all'ambiente un valore del fattore medio 

di luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. Inoltre, la superficie finestrata apribile non deve essere 

inferiore ad 1/8 della superficie di calpestio del vano. 

Riferimento normativo Legge 10/1991-   D.M. 26/08/82;  ; UNI 7143; UNI 7895; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8894; 

UNI 8975; UNI 9171; UNI 9172; UNI 91731-2-3-4; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; 

UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI EN 

1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI EN 12211; UNI EN 123651-2-3-4; 

UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 
  

01.01.P03 Controllo della condensazione superficiale - infissi esterni 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Controllo della condensazione superficiale 
Livello minimo prestazionale Gli infissi esterni verticali, se provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, devono 

conservare una temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, non 

inferiore ai valori riportati di seguito, nelle condizioni che la temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di 

progetto riferita al luogo di ubicazione dell'alloggio:   S < 1,25 - Tsi = 1;  1,25 <= S < 1,35 - Tsi = 2;  1,35 <= S < 

1,50 - Tsi = 3;  1,50 <= S < 1,60 - Tsi = 4;   1,60 <= S < 1,80 - Tsi = 5;  1,80 <= S < 2,10 - Tsi = 6;  2,10 <= S < 2,40 

- Tsi = 7;  2,40 <= S < 2,80 - Tsi = 8;  2,80 <= S < 3,50 - Tsi = 9;  3,50 <= S < 4,50 - Tsi = 10;  4,50 <= S < 6,00 - 

Tsi = 11;  6,00 <= S < 9,00 - Tsi = 12;  9,00 <= S < 12,00 - Tsi = 13;  S >= 12,00 - Tsi = 14.  Con S è indicata la 

superficie dell’infisso in m2 e Tsi è la temperatura superficiale in °C. 

Riferimento normativo Legge 10/1991-   D.M. 26/08/82;  ; UNI 7143; UNI 7895; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8894; 

UNI 8975; UNI 9171; UNI 9172; UNI 91731-2-3-4; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; 

UNI EN 1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI EN 

1634-1; UNI EN 1670; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI EN 12211; UNI EN 123651-2-3-4; 

UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 
  

01.01.P04 Controllo dispersioni elettriche - infissi esterni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle modalità di progetto.  

Riferimento normativo L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; D.Lgs. 81/08; DPR n. 380/2001; D.P.R.22.10.2001, n. 462;  D.M. n° 37/2008; UNI 

8290-2; UNI 8894; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 81-10/1. 
  

01.01.P05 Isolamento acustico - infissi esterni 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento acustico 
Livello minimo prestazionale In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione, i serramenti esterni 

sono classificati secondo i seguenti parametri:  - classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A);  - classe R2 se 27 <= Rw 

<= 35 dB(A);  - classe R3 se Rw > 35 dB(A).     La classe di prestazione è correlata al livello di rumorosità 

esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza.   D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei 

requisiti acustici passivi degli edifici)   Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)  - categoria A: edifici 

adibiti a residenza o assimilabili;  - categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;  - categoria C: edifici 

adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;  - categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di 

cura e assimilabili;  - categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;  - categoria 
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F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;  - categoria G: edifici adibiti ad attività 

commerciali o assimilabili.     Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli 

impianti tecnologici)  - categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.  - 

categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.  - categoria E: Rw(*) = 50 

- D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.  - categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - 

Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35.  (*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità 

immobiliari.   D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello 

equivalente in dB(A))    - Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40.  - 

Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.  - Classe III (Aree di tipo 

misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.  - Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 

65; Notturno = 55.  - Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.  - 

Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70.     Valori limite di emissione 

Leq in dB(A)  - Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-

06.00) = 35.  - Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno 

(22.00-06.00) = 40.  - Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-

06.00) = 45.  - Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno 

(22.00-06.00) = 50.  - Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; 

Notturno (22.00-06.00) = 55.  - Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 

65; Notturno (22.00-06.00) = 65.     Valori di qualità Leq in dB(A)  - Classe I (Aree particolarmente protette) - 

Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37.  - Classe II (Aree prevalentemente 

residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42.  - Classe III (Aree di tipo 

misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47.  - Classe IV (Aree di intensa attività 

umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52.  - Classe V (Aree prevalentemente 

industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57.  - Classe VI (Aree 

esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70.  

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; DPR n. 380/2001; D.Lgs. 81/08 UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 12758. 
  

01.01.P06 Isolamento termico - infissi esterni 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento termico 
Livello minimo prestazionale Le prestazioni di isolamento termico di un infisso esterno verticale sono valutate in base ai valori della 

trasmittanza termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche 

eventualmente verificatesi attraverso i componenti trasparenti ed opachi dei serramenti.  I valori di U e kl 

devono essere tali da concorrere al contenimento del coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero 

edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.  

Riferimento normativo Legge 10/1991- D.P.R. 2.4.2009, n. 59 ; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 8979. 
  

01.01.P07 Permeabilità all'aria - infissi esterni 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai fluidi aeriformi 
Livello minimo prestazionale I livelli prestazionali sono funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in 

m3/hm2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. 

Riferimento normativo ; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 1027; UNI EN 1026; UNI EN 12519; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 

12210. 
  

01.01.P08 Pulibilità - infissi esterni 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Pulibilità 
Livello minimo prestazionale Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm 

e la larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo 

dall'interno.  

Riferimento normativo D.M. 26/08/82;  ; UNI 8290-2; UNI 8894. 
  

01.01.P09 Regolarità delle finiture - infissi esterni 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 
Livello minimo prestazionale Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, 

cedevoli né tanto meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali.  

Riferimento normativo D.M. 26/08/82;  ; UNI EN 12150-1; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 8938. 
  

01.01.P10 Resistenza agli agenti aggressivi - infissi esterni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale Tutti gli infissi esterni realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., 

devono essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne 

sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo 

di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere poco aggressive.  L'ossidazione anodica, 

di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati 

di seguito:  - ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron;  - ambiente rurale o urbano - Spessore di 

ossido: S > 10 micron;  - ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron;  - ambiente 
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marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron.  
  

01.01.P11 Resistenza agli urti - infissi esterni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti 

esterni ed interni realizzati secondo con le modalità indicate di seguito:    - Tipo di infisso: Porta esterna:  

Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia 

interna = 3,75 Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 

240 - faccia interna = 240  - Tipo di infisso: Finestra:  Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; Energia 

d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900   - Tipo di infisso: Portafinestra:  Corpo d’urto: 

molle - Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700  - 

Tipo di infisso: Facciata continua:  Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; Energia d’urto applicata [J]: 

faccia esterna = 6 - faccia interna = -  - Tipo di infisso: Elementi pieni:  Corpo d’urto: molle - Massa del corpo 

[Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -.  
  

01.01.P12 Resistenza al fuoco - infissi esterni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al fuoco 
Livello minimo prestazionale I serramenti devono essere scelti in base alla classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza 

dell'edificio e rispettare i seguenti valori:  - altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60;  - 

altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90;  - altezza antincendio [m] oltre 80, Classe 

REI [min.] = 120.  

Riferimento normativo D.M. Interno 30.11.1983; D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82; D.M. Interno 22.2.2006;   D.M. 09/03/07;  D.M. 

09/05/07;  D.M. 09/03/07;  D.M. 09/05/07 ; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; 

UNI EN 1992; UNI EN ISO 1182; UNI EN 1363-1-2; UNI CEI EN ISO 13943. 
  

01.01.P13 Protezione dal gelo - infissi esterni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al gelo 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione del tipo di materiale utilizzato: per i profilati in PVC impiegati per la 

realizzazione di telai o ante, questi devono resistere alla temperatura di 0 °C, senza subire rotture in seguito 

ad un urto di 10 J, e di 3 J se impiegati per la costruzione di persiane avvolgibili.  

Riferimento normativo D.M. 26/08/82;  ; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 13245-2; UNI 8772; UNI EN 12608. 
  

01.01.P14 Resistenza al vento - infissi esterni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, 

riprodotte convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12210 e 

UNI EN 12211.  

Riferimento normativo DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009;  ; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 

EN 12210; UNI EN 12211. 
  

01.01.P15 Resistenza all'acqua - infissi esterni 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale Sugli infissi campione sono eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la 

norma UNI EN 12208:  - Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15;  - Differenza di 

Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5;  - Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova 

[minuti] 5;  - Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5;  - Differenza di Pressione [Pa] 

= 200 - Durata della prova [minuti] 5;  - Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5;  - 

Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5.  

Riferimento normativo D.M. 26/08/82;  ; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 12208. 
  

01.01.P16 Resistenza alle intrusioni - infissi esterni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza alle intrusioni 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono valutati secondo le prove descritte nelle norme UNI 9569, UNI EN 1522 e UNI EN 1523.  

Riferimento normativo D.M. 26/08/82;  ; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 1522; UNI EN 1523. 
  

01.01.P17 Resistenza all'irraggiamento solare - infissi esterni 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza all'irraggiamento 
Livello minimo prestazionale Gli infissi, fino ad un irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne e delle facciate 

continue a valori di 80 °C, non devono manifestare variazioni della planarità generale e locale, né dar luogo 

a manifestazioni di scoloriture non uniformi, macchie e/o difetti visibili.  

Riferimento normativo Legge 10/1991-   D.M. 26/08/82;  ; UNI EN 2135; UNI 8290-2; UNI 8327; UNI 8328; UNI 8894; UNI EN ISO 

125431-2-3-4-5-6. 
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01.01.P18 Manutenibilità - infissi esterni 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Manutenibilità 
Livello minimo prestazionale Gli infissi devono essere posti ad una altezza da terra inferiore a 200 cm e larghezza delle ante non 

superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno.  

Riferimento normativo D.M. 26/08/82;  ; UNI 8290-2; UNI 8894. 
  

01.01.P19 Sostituibilità - infissi esterni 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Sostituibilità 
Livello minimo prestazionale L'altezza e la larghezza degli infissi esterni devoni essere modulari e rispondenti a quanto previsto dalle 

norme UNI 7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 8861, UNI 8975 e UNI EN 12519.  

Riferimento normativo UNI 7864; UNI 7866; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 8861; UNI 8894; UNI 8975; UNI EN 12519. 
  

01.01.P20 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - infissi esterni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi si deve fare riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754 e UNI 8758.   Non devono essere 

utilizzati materiali che siano incompatibili dal punto di vista chimico-fisico o comunque che possano dar 

luogo a fenomeni di corrosioni elettrolitiche. 

Riferimento normativo D.M. 26/08/82;  ; UNI 8290-2; UNI 8753; UNI 8754; UNI 8758; UNI 8894. 
  

01.01.P21 Tenuta all'acqua - infissi esterni 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della 

norma UNI EN 12208.  - Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -; Classificazione: Metodo di prova A = 0 - 

Metodo di prova B = 0; Specifiche: Nessun requisito;  - Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0; Classificazione: 

Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B; Specifiche: Irrorazione per 15 min;  - Pressione di prova 

(Pmax in Pa*) = 50; Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B; Specifiche: Come 

classe 1 ÷ 5 min;  - Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100; Classificazione: Metodo di prova A = 3A - 

Metodo di prova B = 3B; Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min;  - Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150; 

Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B; Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min;  - 

Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200; Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B; 

Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min;  - Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250; Classificazione: Metodo di 

prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B; Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min;  - Pressione di prova (Pmax in 

Pa*) = 300; Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B; Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 

min;   - Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450; Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B 

= -; Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min;  - Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600; Classificazione: Metodo di 

prova A = 9A - Metodo di prova B = -; Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min;  - Pressione di prova (Pmax in Pa*) 

> 600; Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -; Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, 

con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min;  *dopo 15 min a pressione zero e 5 

min alle fasi susseguenti.  Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per 

prodotti parzialmente protetti.  

Riferimento normativo D.M. 26/08/82;  ; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 12208; UNI EN 1027; UNI EN 12519. 
  

01.01.P22 Ventilazione - infissi esterni 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Efficienza 
Livello minimo prestazionale I locali tecnici devono essere dotati di apposite aperture di ventilazione che consentano di assicurare la 

ventilazione naturale prevista per tali tipi di attività.  Per ciascun locale d'abitazione, l'ampiezza della 

finestra deve essere proporzionata in modo da assicurare un valore di fattore luce diurna medio non 

inferiore al 2%, e comunque la superficie finestrata apribile non deve essere inferiore a 1/8 della superficie 

del pavimento.   Quando non è possibile fruire di ventilazione naturale, si dovrà ricorrere alla ventilazione 

meccanica centralizzata immettendo aria opportunamente captata e con requisiti igienici confacenti.  Gli 

infissi esterni verticali di un locale devono essere dimensionati in modo da avere una superficie apribile 

complessiva non inferiore al valore Sm calcolabile mediante la relazione Sm = 0,0025 n V (Sommatoria)i 

(1/(Hi)^0,5), dove:  - n è il numero di ricambi orari dell'aria ambiente;  - V è il volume del locale (m3);  - Hi è 

la dimensione verticale della superficie apribile dell'infisso i esimo del locale (m). 

Riferimento normativo D.M. 26/08/82;   ; UNI 8290-2; UNI 8894; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Tecnico delle finestre). 
  

 

 

 

01 LUCERNARI – 01 Infissi esterni 

Elemento tecnico: 01.01.01 Infissi triplo vetro  
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LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.01.01.P01 Isolamento termico - infissi tripli 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Isolamento termico 

Livello minimo prestazionale Gli infissi, fino ad un irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne e delle facciate 

continue a valori di 80 °C, non devono manifestare variazioni della planarità generale e locale, né dar luogo 

a manifestazioni di scoloriture non uniformi, macchie e/o difetti visibili.  
Riferimento normativo D.P.R. 2.4.2009, n. 59. 

  

01.01.01.P02 Resistenza alle intemperie - infissi tripli 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale Sugli infissi campione devono essere eseguite delle prove e verificati i seguenti limiti prestazionali secondo 

la norma UNI EN 12208:  - Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15  - Differenza di 

Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5  - Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova 

[minuti] 5  - Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5  - Differenza di Pressione [Pa] 

= 200 - Durata della prova [minuti] 5  - Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5  - 

Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5   Resistenza alla pioggia battente secondo 

DIN EN 12208 classe 9A  
Riferimento normativo D.P.R. 2.4.2009, n. 59; UNI EN 12208. 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.01.A01 Alterazione cromatica   

 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 

chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.01.01.A02 Deformazione   

 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 

imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.01.01.A03 Degrado degli organi di manovra   

 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di 

manovra. Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 

01.01.01.A04 Degrado dei sigillanti   
 Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.01.01.A05 Degrado delle guarnizioni   
 Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 

01.01.01.A06 Deposito superficiale   

 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore 

variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 

01.01.01.A07 Frantumazione   
 Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

01.01.01.A08 Incrostazione   
 Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.01.01.A09 Macchie   
 Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

01.01.01.A10 Patina   

 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a 

degradazione. 

01.01.01.A11 Perdita di trasparenza   
 Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL’UTENTE 

01.01.01.I01 Pulizia guarnizioni di tenuta     
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento 
Intervento di pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti 

non aggressivi. 

01.01.01.I02 Pulizia telai fissi 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento 
Intervento di pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, 

dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. 

01.01.01.I03 Pulizia vetri   
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I04 Regolazione guarnizioni di tenuta   
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 

01.01.01.I05 Regolazione telai fissi   
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e 

relativo fissaggio. 

01.01.01.I06 Ripristino fissaggi 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei 

blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma delle prestazioni 

Aspetto: Controllo della condensazione superficiale 
 

01 LUCERNARI 
  

Aspetto: Resistenza all'irraggiamento 
 

01 LUCERNARI 
  

Aspetto: Visivo 
 

01 LUCERNARI 
  

Benessere: Impermeabilità ai fluidi aeriformi 
 

01 LUCERNARI 
  

Benessere: Isolamento acustico 
 

01 LUCERNARI 
  

Benessere: Isolamento termico 
 

01 LUCERNARI 
  

Benessere: Pulibilità 
 

01 LUCERNARI 
  

Benessere: Tenuta all'acqua 
 

01 LUCERNARI 
  

Fruibilità: Affidabilità 
 

01 LUCERNARI 
  

Fruibilità: Controllo del fattore solare 
 

01 LUCERNARI 
  

Fruibilità: Controllo del flusso luminoso 
 

01 LUCERNARI 
  

Fruibilità: Efficienza 
 

01 LUCERNARI 
  

Fruibilità: Manutenibilità 
 

01 LUCERNARI 
  

Fruibilità: Sostituibilità 
 

01 LUCERNARI 
  

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità ambientale interna 
 

  

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità aria indoor 
 

  

Sicurezza: Protezione elettrica 
 

01 LUCERNARI 
  

Sicurezza: Resistenza al fuoco 
 

01 LUCERNARI 
  

Sicurezza: Resistenza al gelo 
 

01 LUCERNARI 
  

Sicurezza: Resistenza alle intrusioni 
 

01 LUCERNARI 
  

Sicurezza: Resistenza meccanica 
 

01 LUCERNARI 
  

Sicurezza: Stabilità chimico-reattiva 
 

01 LUCERNARI 
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Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Controllo della condensazione superficiale 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
01.01 Infissi esterni 

01.01.P03 Controllo della condensazione superficiale - infissi esterni 
 Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare fenomeni di condensazione all'interno dei telai e 

comunque in maniera tale che l'acqua di condensa non arrechi danni o deterioramenti permanenti. 

 Rif. Normativo: Legge 10/1991-   D.M. 26/08/82;  ; UNI 7143; UNI 7895; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8894; 

UNI 8975; UNI 9171; UNI 9172; UNI 91731-2-3-4; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 

1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; 

UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI EN 12211; UNI EN 123651-2-3-4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 
  

 

 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Resistenza all'irraggiamento 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
01.01 Infissi esterni 

01.01.P17 Resistenza all'irraggiamento solare - infissi esterni 
 Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a causa 

dell'esposizione all'irraggiamento solare. 
 Rif. Normativo: Legge 10/1991-   D.M. 26/08/82;  ; UNI EN 2135; UNI 8290-2; UNI 8327; UNI 8328; UNI 8894; UNI EN ISO 

125431-2-3-4-5-6. 
  

 

 

Classe di Esigenza: Aspetto 

Classe di requisito: Visivo 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
01.01 Infissi esterni 

01.01.P09 Regolarità delle finiture - infissi esterni 
 Gli infissi non devono presentare a vista anomalie, fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. 

 Rif. Normativo: D.M. 26/08/82;  ; UNI EN 12150-1; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 8938. 
  

 

 

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Impermeabilità ai fluidi aeriformi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
01.01 Infissi esterni 

01.01.P07 Permeabilità all'aria - infissi esterni 
 Gli infissi devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, camere d'aria, ecc., la 

permeabilità all'aria indicata in progetto. 

 Rif. Normativo: ; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 1027; UNI EN 1026; UNI EN 12519; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 

12210. 
  

 

 

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Isolamento acustico 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
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01.01 Infissi esterni 
01.01.P05 Isolamento acustico - infissi esterni 

 Gli infissi esterni devono fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; DPR n. 380/2001; D.Lgs. 81/08 UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 12758. 

  

 

 

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Isolamento termico 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
01.01 Infissi esterni 

01.01.P06 Isolamento termico - infissi esterni 
 Gli infissi devono resistere al passaggio di calore in relazione alle condizioni climatiche. 

 Rif. Normativo: Legge 10/1991- D.P.R. 2.4.2009, n. 59 ; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 8979. 

01.01.01 Infissi triplo vetro 

01.01.01.P01 Isolamento termico - infissi tripli 
 Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, gli infissi esterni verticali devono mantenere inalterate le 

caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, dimensionali e di finitura superficiale, assicurando comunque il 

mantenimento dei livelli prestazionali secondo le norme vigenti. 

 Rif. Normativo: D.P.R. 2.4.2009, n. 59. 
  

 

 

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Pulibilità 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
01.01 Infissi esterni 

01.01.P08 Pulibilità - infissi esterni 
 Le superfici degli infissi esterni verticali, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente 

accessibili dall'utente e/o operatori per le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che dall'interno. 
 Rif. Normativo: D.M. 26/08/82;  ; UNI 8290-2; UNI 8894. 

  

 

 

Classe di Esigenza: Benessere 

Classe di requisito: Tenuta all'acqua 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
01.01 Infissi esterni 

01.01.P15 Resistenza all'acqua - infissi esterni 
 Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare inalterate 

le caratteristiche chimico fisiche, funzionali, dimensionali, e di finitura superficiale, assicurando comunque 

il rispetto dei limiti prestazionali, qualora dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa 

(meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). 

 Rif. Normativo: D.M. 26/08/82;  ; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 12208. 

01.01.P21 Tenuta all'acqua - infissi esterni 
 Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di 

altra origine di penetrare negli ambienti interni. 

 Rif. Normativo: D.M. 26/08/82;  ; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 12208; UNI EN 1027; UNI EN 12519. 
  

 

 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Affidabilità 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
01.01 Infissi esterni 
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01.01.01 Infissi triplo vetro 

01.01.01.P02 Resistenza alle intemperie - infissi tripli 
 Gli infissi esterni verticali devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, 

dimensionali,  e di finitura superficiale, assicurando comunque il rispetto dei limiti prestazionali, qualora 

dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). 

 Rif. Normativo: D.P.R. 2.4.2009, n. 59; UNI EN 12208. 
  

 

 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Controllo del fattore solare 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
01.01 Infissi esterni 

01.01.P01 Controllo del fattore solare - infissi esterni 
 Gli infissi devono consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici 

trasparenti (vetri) in funzione delle condizioni climatiche. 

 Rif. Normativo: Legge 10/1991-   D.M. 26/08/82;  ; UNI 7143; UNI 7895; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8894; 

UNI 8975; UNI 9171; UNI 9172; UNI 91731-2-3-4; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 

1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; 

UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI EN 12211; UNI EN 123651-2-3-4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 
  

 

 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Controllo del flusso luminoso 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
01.01 Infissi esterni 

01.01.P02 Controllo del flusso luminoso - infissi esterni 
 Gli infissi devono garantire un'adeguata immissione di luce naturale all'interno dei locali, in quantità 

sufficiente per lo svolgimento delle attività previste. 

 Rif. Normativo: Legge 10/1991-   D.M. 26/08/82;  ; UNI 7143; UNI 7895; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 8369-1/5; UNI 8894; 

UNI 8975; UNI 9171; UNI 9172; UNI 91731-2-3-4; UNI 9283; UNI 9570; UNI 10818; UNI EN 107; UNI EN 949; UNI EN 

1026; UNI EN 1027; UNI EN 1154; UNI EN 1155; UNI EN 1158; UNI EN 1303; UNI EN 1527; UNI EN 1634-1; UNI EN 1670; 

UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI EN 12211; UNI EN 123651-2-3-4; UNI EN 12519; UNI EN ISO 6410-1. 
  

 

 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Efficienza 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
01.01 Infissi esterni 

01.01.P22 Ventilazione - infissi esterni 
 Gli infissi esterni verticali devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale. 

 Rif. Normativo: D.M. 26/08/82;   ; UNI 8290-2; UNI 8894; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Tecnico delle finestre). 
  

 

 

Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Manutenibilità 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
01.01 Infissi esterni 

01.01.P18 Manutenibilità - infissi esterni 
 Gli infissi devono essere collocati in modo da consentire agevolmente il ripristino dell'integrità, la 

funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti. 

 Rif. Normativo: D.M. 26/08/82;  ; UNI 8290-2; UNI 8894. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 

Classe di requisito: Sostituibilità 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
01.01 Infissi esterni 

01.01.P19 Sostituibilità - infissi esterni 
 Gli infissi devono essere realizzati e collocati in modo da consentire con facilità la loro sostituibilità, e/o la 

collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti. 

 Rif. Normativo: UNI 7864; UNI 7866; UNI 7961; UNI 8290-2; UNI 8861; UNI 8894; UNI 8975; UNI EN 12519. 
  

 

 

Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di requisito: Qualità ambientale interna 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

 

 

Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di requisito: Qualità aria indoor 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

 

 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Protezione elettrica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
01.01 Infissi esterni 

01.01.P04 Controllo dispersioni elettriche - infissi esterni 
 Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque 

pericoli di folgorazioni, a carico degli utenti, per contatto diretto. 
 Rif. Normativo: L. 186/1968; D.Lgs. 81/08; D.Lgs. 81/08; DPR n. 380/2001; D.P.R.22.10.2001, n. 462;  D.M. n° 37/2008; 

UNI 8290-2; UNI 8894; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 81-10/1. 
  

 

 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Resistenza al fuoco 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
01.01 Infissi esterni 

01.01.P12 Resistenza al fuoco - infissi esterni 
 I materiali che costituiscono gli infissi esterni, sottoposti all'azione del fuoco, non devono subire 

trasformazioni chimico-fisiche e devono avere un valore di resistenza al fuoco (REI) secondo le norme 

vigenti. 
 Rif. Normativo: D.M. Interno 30.11.1983; D.M.  246/87;  D.M. 26/08/82; D.M. Interno 22.2.2006;   D.M. 09/03/07;  D.M. 

09/05/07;  D.M. 09/03/07;  D.M. 09/05/07 ; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 9503; UNI 9504; UNI EN 1634-1; UNI EN 1992; 

UNI EN ISO 1182; UNI EN 1363-1-2; UNI CEI EN ISO 13943. 
  

 

 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Resistenza al gelo 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
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01.01 Infissi esterni 
01.01.P13 Protezione dal gelo - infissi esterni 

 Gli infissi non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 

formazione di ghiaccio. 

 Rif. Normativo: D.M. 26/08/82;  ; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 13245-2; UNI 8772; UNI EN 12608. 
  

 

 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Resistenza alle intrusioni 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
01.01 Infissi esterni 

01.01.P16 Resistenza alle intrusioni - infissi esterni 
 Gli infissi esterni devono essere in grado di resistere ad eventuali sollecitazioni provenienti da tentativi di 

intrusioni indesiderate di persone, animali o cose entro limiti previsti. 
 Rif. Normativo: D.M. 26/08/82;  ; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI EN 1522; UNI EN 1523. 

  

 

 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Resistenza meccanica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
01.01 Infissi esterni 

01.01.P11 Resistenza agli urti - infissi esterni 
 Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi 

sconnessioni né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non 

devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o 

cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle persone che si possono trovare all'interno o 

all'esterno. Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare sicuri nel caso d'urto 

accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle 

cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati. 

01.01.P14 Resistenza al vento - infissi esterni 
 Gli infissi esterni verticali devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo tale da assicurare la 

durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. 
 Rif. Normativo: DM 14/01-2008 (NTC); Circolare NTC N° 617 del 2 Febbraio 2009;  ; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8894; UNI 

EN 12210; UNI EN 12211. 
  

 

 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

Classe di requisito: Stabilità chimico-reattiva 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 LUCERNARI 
01.01 Infissi esterni 

01.01.P10 Resistenza agli agenti aggressivi - infissi esterni 
 Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, gli infissi esterni verticali, e gli 

eventuali dispositivi di schermatura e di oscurabilità, devono conservare inalterate le caratteristiche 

chimico-fisiche in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali relativi a tenuta dell'acqua e 

permeabilità dell'aria. Inoltre non devono manifestarsi, in conseguenza di attacco chimico, variazioni della 

planarità generale e locale, e il prodursi di scoloriture non uniformi accompagnate a macchie e/o difetti 

particolari. 

01.01.P20 Stabilità agli agenti aggressivi chimici - infissi esterni 
 Gli infissi esterni devono essere realizzati con materiali e rifiniti in maniera tale che conservino invariate nel 

tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 Rif. Normativo: D.M. 26/08/82;  ; UNI 8290-2; UNI 8753; UNI 8754; UNI 8758; UNI 8894. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma dei controlli 
 

01 LUCERNARI 
 

01.01 Infissi esterni 

• 01.01.01 Infissi triplo vetro  
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01 LUCERNARI – 01 Infissi esterni 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.01.01 Infissi triplo vetro   

01.01.01.C01 Controllo generale   
 Vengono controllate le finiture e lo strato di protezione superficiale, 

controllando i giochi e la planarità delle parti. 

Controllo a vista Quando necessario 

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Alterazione cromatica     

C01.A02  Deformazione     

C01.A06  Deposito superficiale     

C01.A07  Frantumazione     

C01.A08  Incrostazione     

C01.A09  Macchie     

C01.A10  Patina     

C01.A11  Perdita di trasparenza     

01.01.01.C02 Controllo vetri   
 Viene verificata l'uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio, la 

presenza di depositi o sporco e l'assenza di anomalie e/o difetti 

(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista Quando necessario 

 Anomalie da controllare   

C02.A06  Deposito superficiale     

C02.A07  Frantumazione     

C02.A09  Macchie     

C02.A11  Perdita di trasparenza     

01.01.01.C03 Controllo guarnizioni di tenuta     
 Si verifica l'efficacia delle guarnizioni: l'adesione delle guarnizioni ai 

profili di contatto dei telai, il corretto inserimento nelle proprie sedi 

delle guarnizioni e la loro elasticità. 

Controllo Quando necessario 

 Anomalie da controllare   

C03.A02  Deformazione     

01.01.01.C04 Controllo telai fissi   
 Si verificano le asole di drenaggio ed il sistema di drenaggio: 

l'ortogonalità dei telai, il fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio 

al muro e dei blocchetti di regolazione. 

Controllo Quando necessario 

 Anomalie da controllare   

C04.A02  Deformazione     
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma degli interventi 
 

01 LUCERNARI 
 

01.01 Infissi esterni 

• 01.01.01 Infissi triplo vetro  
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01 LUCERNARI – 01 Infissi esterni 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.01.01 Infissi triplo vetro  

01.01.01.I01 Pulizia guarnizioni di tenuta      

 Intervento di pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento 

con detergenti non aggressivi. 
Quando necessario 

01.01.01.I02 Pulizia telai fissi  
 Intervento di pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei 

canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. 
Quando necessario 

01.01.01.I03 Pulizia vetri    

 Intervento di pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. Quando necessario 

01.01.01.I04 Regolazione guarnizioni di tenuta    
 Intervento di regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. Quando necessario 

01.01.01.I05 Regolazione telai fissi    
 Intervento di regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di 

regolazione e relativo fissaggio. 
Quando necessario 

01.01.01.I06 Ripristino fissaggi  

 Intervento di ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del 

fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite. 
Quando necessario 

   

 


